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Professionisti, Pos (quasi) obbligatorio
Da fine mese in vigore la norma, ma dipende dal contratto con il cliente

MILANO - Dal 30 giugno
se andate a pagare l'onorario
di un professionista ricorda-
tevi di portare il libretto l'as-
segni, il bancomat o la carta di
credito. Questo vale, natural-
mente per le cifre superiori ai
mille euro, la soglia massima
indicata nella legge antirici-
claggio. Ma andiamo con or-
dine. Nel decreto legge 179
del 2012 è contenuta una nor-
ma (all'articolo 15) che chie-
de che il pagamento degli
onorari dei professionisti sia
tracciabile, quindi con asse-
gno, bonifico bancario o mo-
neta elettronica. La ratio che
sta alle spalle di questa norma
è evidente: si cerca di rendere
il più possibile tracciabile, a
fini fiscali, i pagamenti verso i
liberi professionisti.

La disposizione è stata su-
bito tradotta come l'entrata in
vigore dell'obbligatorietà del
Pos negli studi professionali.

Ma il Pos, quella macchinetta
che permette il pagamento
tramite bancomat e carta di
credito, ha un costo (che si
abbatte solo quando le opera-
zioni abbiano raggiunto im-
portanti flussi di denaro) e
questo ha scatenato imme-
diate e vibranti proteste da
parte di tutto il mondo pro-
fessionale che ha interpretato
la mossa come un ennesimo
balzello, un costo per i profes-
sionisti nel momento di crisi
più profonda mai vissuta nel
dopoguerra.

«Sarebbe stato un ulteriore
regalo alle banche -ricorda
Leopoldo Freyrie, presidente
del Consiglio nazionale degli
architetti - oltre che un' inu-
tile vessazione che avrebbe
costretto i professionisti a so-
stenere i costi di attivazione,
installazione e di utilizzo.
Senza tener conto, inoltre,
che vi è la possibilità di ricor-

rere - per la tracciabilità del
pagamento - ad altri stru-
menti come il bonifico banca-
rio, le carte di debito o di cre-
dito virtuali che, invece, non
implicano nuovi oneri per il
professionista».

Proprio qui sta la chiave
della "vittoria" ottenuta dalle
professioni: perché concen-
trarsi proprio sul «costoso
Pos» se l'obiettivo è soprat-
tutto quello della tracciabilità
ai fini fiscali? A schierarsi a fa-
vore della moneta elettronica
è l'Antitrust che sottolinea
come «le norme che obbliga-
no ad usare il Pagobancomat
non sono una restrizione del-
la concorrenza e che risultano

ia sanzione
Sono al momento
escluse multe in assenza
della «macchinetta»
in linea con quanto più volte
sostenuto dall'Autorità in
merito alle necessità di favo-
rire la diffusione di un nume-
ro più ampio possibile di si-
stemi di pagamento». Nel-
l'occasione l'Authority ha an-
che ricordato , inoltre, gli
interventi del medesimo An-
titrust per far scendere i costi
delle commissioni bancarie.

Anche il Consiglio nazio-
nale forense si è fatto porta-
voce dei "mal di pancia" degli

avvocati arrivando fino a
un'interrogazione parlamen-
tare per avere una risposta di-
retta da parte del governo. E la
risposta non si è fatta atten-
dere da parte di Enrico Zanet-
ti, sottosegretario al ministe-
ro dell'Economia: «Per quan-
to riguarda la circolare inter-
pretativa del Consiglio
nazionale forense, ugual-
mente citata nell'interroga-
zione, essa interpreterebbe la
normativa nel senso di intro-
durre un onere, piuttosto che
un obbligo giuridico, il cui
campo di applicazione sareb-
be limitato ai casi nei quali sa-
rebbero i clienti a richiedere
al professionista la forma di
pagamento tramite carta di
debito. In tal senso, sembra in
effetti deporre il fatto che non
risulta associata alcuna san-
zione a carico dei professioni-
sti che non dovessero predi-
sporre della necessaria stru-
mentazione a garanzia dei pa-
gamenti effettuabili con
moneta elettronica».

In parole povere, tutto di-
penderà dal contratto che
verrà stipulato tra professio-
nista e cliente: se quest'ulti-
mo vorrà pagare con carta di
credito, la sua richiesta dovrà
essere scritta in calce nel con-
tratto. Altrimenti si potrà pa-
gare con assegno o bonifico
bancario, a meno che la cifra
non sia inferiore ai mille euro,
in quel caso verranno "sdoga-
nati" anche i contanti. Scom-
mettiamo che a risultare "vin-
centi" saranno ancora una
voltai contanti?

Isidoro Trovato
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le n® °à su incassi e verifiche fiscali

pagamenti tracciabili La fattura elettronica
oltre mille euro per gli uffici pubblici
Dal 30 giugno l'onorario dei professionista Risale al maggio 2013 il provvedimento
oltre i mille euro dovrà essere pagato con che impone alle imprese l'obbligo
assegno, bonifico o carte di debito, che però di emettere fattura elettronica verso
impongono la disponibilità di un Pos la Pubblica amministrazione

Il nuovo spesometro
per 5 milioni di partite Iva
È la comunicazione che i 5 milioni di soggetti
muniti di partita Iva devono comunicare
all'Agenzia delle Entrate, che userà i dati per
verificare la fedeltà fiscale del contribuente,

Il redditometro incrocerà
spese e dichiarazioni
È complementare allo spesometro: utilizza i
dati delle spese sostenute dai contribuenti
eli incrocia con gli altri in possesso dei
Fisco per verificarne la congruità
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Pagamenti.
il Pos
può attendere

ericolo scampato (per ora)
per i professionisti. Dopo

le tante pressioni ricevute da
tutti gli Ordini professionali, il
ministero dell'Economia ha
confermato che i pagamenti
andranno fatti in modo traccia-
bile. Ma con qualche distinguo.

Tutte le categorie avevano
protestato per l'obbligo di ave-
re in studio un pos per il paga-
mento tramite Bancomat o
carta di credito. Adesso però il
ministero ha fatto sapere che il
Pos non sarebbe obbligatorio:
«Per quanto riguarda la circo-
lare interpretativa emessa dal
Consiglio nazionale forense -
dicono al ministero - essa in-
terpreterebbe la normativa nel
senso di introdurre un onere,
piuttosto che un obbligo giuri-
dico, il cui campo di applicazio-
ne sarebbe limitato ai casi nei
quali sarebbero i clienti a ri-
chiedere al professionista la
forma di pagamento tramite
carta di debito. In tal senso,
sembra in effetti deporre il fat-
to che non risulta associata al-
cuna sanzione a carico dei pro -
fessionisti che non dovessero
predisporre della necessaria
strumentazione a garanzia dei
pagamenti effettuabili con
moneta elettronica». Dunque
nessun obbligo di Pos purché il
pagamento lasci traccia di sé.

1. TRO.
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le i''riitsicre contenute nello asclz.ena.a di dlgs sulle semj,)d "f-r'cawíonï, in attúazíone alla delega

Regime fiscale e Irap ,. Stp
parificate , agli studi associati

PCtb?iyw.. CI cw'c1

DI VALERIO- STROPPA

ocietà tra professio-
S nistí con reddito da'

lavoro autonomo. Le
Stp saranno tassate

come gli studi adsoc.iati,
indipendentemente dalla
J.uro forvia giuridica. An-
che ai fini Irap. E quanto
prevede lo schema di dlgs,
sulle seinplifieazioni ap-
provato il 20 giugno 2014
dal consiglio dei ministri,
in attuazione della de.lega
fiscale. per quanto rIÿraar-
da le 'Stp il provvedimento
ripropone quindi la stessa
disposizione già conte3.iuta
nel precedente ddl sempli-
ficazioni varato dal governo
Letta esattamente un anno
fa ma poi finito nelle sabbie
mobili in senato e riai più
rié:rrrlerso. il nuoto tentati.
vo di risolvere i dubbi sul
trattcame.nto fiscale del-
le- Stp potrebbe. dare una
spinta 3igní icat•iva alla
nascita delle società pro-

che a due anni
e mezzo dalla loro introdu-
zione (a\n'enut,a con la legr-

n. L8 W20 T 11 non hanno
ancora trovato diffusione.
1,9 soluzione prospettata
a livello liscale, secondo il
governo, porterebbe con se
anche quella previdenziale,
facendo venir meno quindi
un'ultEeriore ci'iticit.à che ha
molto frenato finora la na-
scita delle Stp,

Spese vitto e alloggio.
£l dlgs licenziato 1a scorsa
setti rllan d:a palazzo (.',pigi

contiene un'altra modifica
in materia di reddito eli la-
voro autonomo, riguardan-
te la corretta qualificazio-
ne tr•ibut:aria delle spese di
ritto e alloggio acquistate
direttamente dai cliente
her conto del professionista.
Modificando l'articolo 54 del
Tuie. viene specificato che

le prestazioni albe.rghiere
e di somminisi.:razione di
alimenti e bevande pagate
dal committente non costi-
tuiscono conipensï in natal-
ra per il p rofe:ssionista. Tale
intervento comporterebbe
che i proféssionisti non dch-
b;inó pìù :.ríaddebitare:: irl
fattura tali spese al. clierF-
te, Naturalmente in questo
triodo gli oneri nui, potranno

più essere considerati. dedu-
cibili dal reddito di lavoro
autonomo.

Ptovvigion.i. i.'n'ulte-
riore. misura contenuta nel
dlgs interessa da vici no tut-
ti qu»i: soggetti che perce-
piscono priivvigior i inerenti
a rapporti di commissione,
di agenzia, di mediazione,
di rappresentanza di corri-
mercio e di procacciamen-
to di. affari. Izìter'venendo
sull'articolo 25-bis, del dpr
n. 600/19 13 l'esecutivo, «eri-

la validità del-
la dichiarazione annuale
present„ii,a daglli agenti per
l'applicazione della ritenuta
d'acconto in misura ridotta.
Att.uainiente, infatti, i coin-
nlittentilmandanti, nella
loro qualità di sostituti
d'imposta, Ï ono obbligati a
effi.ttuare una ritenuta a ti-
tolo di acconto ai fini Irpef/

Ires sulle pror , igion paga-
te, Di regola la trattenuta
ì pari al 501f. Tuttavia,
chi dichiara di avvalersi in
via continurìti.vz dell'ope-
ra di dipc:nd=nti o di terzi,
può chiedere l'aplili.caai me
della ritenuta al 20ng. Con
la modifica in commento
l'adempimento sarà per-

ripetuto ogni anno la meno
di modifiche alle condizioni
intenvenute nr,l fratterrrpo?.
Onde evitare abusi, il_ dlgs
stabilisce che chi non rende
noto al commií;i,eril;e di non
avere più diritto all',agevo-
lazione va incontro a une,
sanzione s'ari abile da 258 a
2.0a?6 euro.

Omaggi. Il digs introduce
infine la possibilità di de-
trarre l'l?a 3Ulle spese di
rappresentanz,i sostenute
per l'acquisto di beni di co-
sto unitario n tn superiore
a 50 Puro. Ad oggi, i.n.fatti,
entro tali. soglia la deduci-
bilità è garantita esclusiva-
naente ai :lini dello .imposte
sui redditi. Per quanto ri-
guarda l'Ira, invece, attuai-
mente le detrazione dell'im-
posta e ammessa solo ser gli
ora aggi dì valore inferiore a
25,82 e,aro.

licr;ime Yisralr e trap. Sip.
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Società
tra professionisti

Chiarito che il reddito prodotto dalle Stp va tassato
come reddito da lavoro autonomo, con imposizione

i in capo ai soci per trasparenza in proporzione alle
rispettive quote (al pari di quanto avviene per gsli studi
professionali associati)

Spese Elevato da 25,82 a 50 euro il limite per la detrazione
di rappresentanza ive sugli omaggi

A partire dal 2015 le prestazioni alberghiere e di som-

Spèse vi tto
rninistrazioni di alimenti e bevande acquistate diretta-j

alloggi+J
mente dal committente non costituiranno compensi

. in natura per i-professionisti che ne usufruiscono. I
professionisti

i professionisti, pertanto, non dovranno più riaddehi-
i•tare in fattura tali spese al committente

Il contribuente sarà autorizzato a effettuare le ope-

Iscrizione al Vies
l razioni intracor-nunitarie in concomitanza con la attri-

buzione della partita Iva (senza più dovere attendere
i l'autorizzazione delle Entrate) I

Prevista la stahl lizezione temporale del la dichiniazio-
ne annuale effettuata dal percipiente le provvigioni

Ritenute su agenti (agente o rappresentante) ai fini dell'applicazione
e procacciatori , defila ritenuta d'acconto in misura ridotta: la dichiara-
d'affari i zinne dovrà essere ripresentata solo qualora vengano Ì

meno le condizioni richieste per fruire delle ritenute'i
ridotte - -
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Ministri, Csm e medici
Basta silenzi su Sta 'na
di GIUSEPPE REMUZZI

U
n altro giudice, di Venezia questa
volta, e un'altra ingiunzione a

continuare le infusioni. L'Asl di Brescia
dovrebbe individuare nel giro di due
settimane un anestesista e un medico in
Italia per riprendere il trattamento con
le cellule di Stamina. Quello per cui altri
medici dovranno rispondere di
associazione a delinquere e truffa, per
via delle indagini del procuratore
Guariniello, in quanto quei preparati
non rispondono ai requisiti di legge.
Non solo. «Iniettare quei preparati non
è solo inutile, è pericoloso», scrivono gli
esperti della commissione del ministero.

CONTINUAA PAGINA 34 -A PAGINA 18 De Bac
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IL EASO T I

Se è solo il giudice a decidere le cure
Le troppe confusioni dei ministri
di GIUSEPPE REMUZZI

SEGUE DALLA PRIMA

Ma quel parere non vale, sentenzia il Tar del
Lazio, perché quegli esperti si erano già
espressi contro Stamina.
Chi la sbroglia, una matassa così? Il ministro
della Giustizia tace. Quello della Sanità anche.
Il Csm non interviene. Gli Ordini dei medici
aspettano. Domandiamoci se tutto questo
potrebbe accadere un giorno anche in
Germania, in Francia o in Inghilterra? No, non
può succedere. Se cerchiamo di capire perché,
forse troviamo anche il modo di uscirne. In
nessun altro Paese dell'Europa, un professore
di psicologia si sognerebbe di mettere a punto
una trattamento che comporti l'impiego di
cellule staminali e, se lo facesse, non si
troverebbe un solo medico disposto ad
assecondarlo. Da noi quelli di Stamina medici
ne hanno trovati e anche più di uno, ma
bastava che l'Ordine dicesse «no» in base al
Codice deontologico (nessuno di noi può
praticare terapie segrete e non approvate
dall'autorità regolatoria ) perché finisse tutto
subito. Per praticare quelle infusioni, serve il
parere di un comitato etico che in qualunque
altro Paese avrebbe detto «no» perché non
c'era nessuna ipotesi scientifica a sostegno di
quel trattamento e nessuna prova di efficacia. E
la 1`uco-Fazio, quella delle cure
compassionevoli? Quella legge prevede che in
casi davvero eccezionali si possa fare terapia
cellulare anche senza l'avallo delle autorità
regolatorie, purché ci siano dati che ne
giustifichino l'uso pubblicati su accreditate
riviste internazionali e a condizione che, quel
che s'infonde, sia allestito in laboratori
autorizzati nel rispetto dei requisiti di qualità
previsti dalla legge. Stamina non risponde a
nessuno di questi requisiti. Vuoi dire che il
comitato etico ha violato la legge ? Proprio così
(anche perché, per legge, serve il consenso
degli ammalati dopo che sono stati informati
sul «rapporto favorevole fra i benefici
ipotizzabili e i rischi prevedibili del

z

trattamento»: chi può dirlo, nel caso di
Stamina?). Meglio del comitato etico ha fatto il
giudice Ciocchetti del tribunale di Torino, che
ha respinto la domanda dei genitori di un
bambino con una grave malattia del sistema
nervoso perché «i preparati di Stamina non
risultano conformi alle norme europee di
fabbricazione dei medicinali e nemmeno alle
disposizioni del decreto del ministero della
Salute del 2oo6». Impeccabile e soprattutto
coerente con la sentenza della Corte europea
dei diritti dell'uomo del 28 maggio, «non è un
diritto dei pazienti quello di ricevere terapie
che non hanno prove scientifiche». Ma tutto
questo, ai giudici che invece continuano a
ordinare che a Brescia si proseguano le
infusioni di Stamina, dev'essere sfuggito.
Certo, in un altro Paese nessun giudice

prescriverebbe una cura, tanto che il Lancet a
proposito di Di Bella scrisse dell'Italia
prendendo un po' in giro medici e giudici:
«Più giudizio clinico, meno giudici clinici».
Loro, i giudici del lavoro, dicono che non
prescrivono, dispongono solo che si dia
seguito alla prescrizione di un medico; però
dovrebbero poter giudicare che quel che il
medico prescrive sia «prescrivibile», se no che
giudici sono? Ma possibile che nessuno abbia
fatto il suo lavoro con competenza e
responsabilità, in questa storia ? L'hanno fatto i
Nas e l'Aifa con l'ordinanza di blocco, e in
qualunque altro Paese dell'Europa sarebbe
bastato a fermare tutto. Come uscirne adesso?
E cosa possono fare il ministro della Salute e
quello della Giustizia? È vero che si dovrebbe
cambiare la legge sulle cure compassionevoli?
No, basta farla rispettare (aggiungendo se mai
che non si può fare mai, per nessuna ragione,
nessun trattamento di cellule che non sia
autorizzato da Alfa e Istituto superiore di
sanità). E la nuova commissione? Serve solo
per stabilire se dar corso al decreto Balduzzi
che però ha chiesto che si sperimentasse
qualcosa che per legge non si può
sperimentare; questo in Francia o in
Inghilterra non succede mai. Una cosa
potrebbero fare subito il ministro della Salute e
quello della Giustizia: una lettera
rispettivamente ai presidenti degli Ordini dei
medici e ai giudici del lavoro, in cui
richiamano i dispositivi di legge in casi come
quell o di Stamina, chiedendo di rispettarli e di
sanzionare chi non lo fa. Alla lettera ai giudici
del lavoro si potrebbe allegare l'ordinanza,
documentatissima, del loro collega Vincenzo
Ciocchetti; chi non avesse avuto tempo o voglia
di approfondire la materia, troverebbe lì tutti i
riferimenti per deliberare in sintonia con le
disposizioni vigenti, le norme europee e le
ragioni della scienza. Che ha un obiettivo solo,
quello di proteggere gli ammalati.

0 PIPPODUZIONE RISERVATA
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"I costi del non fare:
il sistema Paese butta via

60 miliardi l'anno"
La ricerca della Bocconi sulla carenza di infrastrutture

il caso
ROMA

Italia è uno stra-
9 paese, si sa.

Quando si parla
di infrastrutture
e opere pubbli-

che su di noi pesa una strana
maledizione. Le opere utili
non si riescono a realizzare,
mentre se ne fanno altre che
servono solo a generare lucro-
si affari. Altre ancora si fanno
pensando a un'Italia che non
c'è più bisognosa di cemento,
e non guardando invece a ciò
che serve veramente per far
marciare un'economia avan-
zata nel ventunesimo secolo.

Paradossi che producono
costi che alcuni economisti
cercano di quantificare: se-
condo un recente studio del-
['Università Bocconi - che ha
creato un «Osservatorio sui
Costi del non fare» - tra il 2012
e il 2027 la mancata realizza-
zione di alcune opere strategi-
che ci costerà in termini di
mancata creazione di ricchez-
za la bellezza di 893 miliardi di
euro. Fanno in media 60 mi-
liardi l'anno, gettati al vento in
termini di costi economici, so-
ciali e ambientali che grave-
ranno sull'intera collettività.

È vero che forse bisogne-
rebbe affiancare all'Osserva-
torio Cnf della Bocconi anche
un «Osservatorio sui costi del
fare», se si considerano i mol-
teplici danni provocati alla fi-
nanza pubblica e alla compe-
titività economica da decisio-
ni scellerate. Che hanno con-
dotto a realiz-
zare opere inu-
tili per ingras-
sare politici e

costruttori im-
poverendo gli
italiani, anziché
infrastrutture
decisive per la
competitività e
la crescita. Ser-
virebbe certa-
mente anche
un «Osservatorio sui costi
giusti del fare», per misurare
quanto si spende in più per fa-
re un'opera pubblica che in
Francia o Germania costereb-
be molto meno. Sicuramente
farebbe comodo un «Osserva-
torio sui costi del fare tardi»,
per misurare l'esasperante
lentezza con la quale si realiz-
zano gli investimenti e le opere
pubbliche.

Battute a parte, tornando al-
lo studio di Agici Bocconi, le
priorità infrastrutturali devono
essere appunto infrastrutture

strategiche per
lo sviluppo del
Paese, affiancate
però da piccoli
interventi con
ampio impatto
locale. Della pri-
ma categoria, di-
cono gli economi-
sti della Bocconi,
devono far parte
come priorità
strategiche la

banda larga ed ultralarga, per
superare lo storico digital divi-
de, aumentare la produttività e
l'efficienza dell'economia reale,
e favorire l'inclusione sociale e
la qualità della vita. Poi, la mo-
bilità e la logistica dei trasporti,
fondamentali per aumentare la
competitività delle nostre pro-

duzioni; Terzo, l'energia e l'effi-
cienza energetica: c'è un pro-
blema di costi e di "indipenden-
za", ma anche la necessità di es-
sere presenti in un comparto
innovativo e industrialmente
strategico. Sul versante invece,
del «piccolo», bisogna puntare
su piste ciclabili e strade, sulle
scuole e sugli edifici efficienti,
sulle reti web e su una illumina-
zione pubblica intelligente.

Secondo, la ricerca è il com-
parto delle telecomunicazioni
quello che rischia di presenta-
re al sistema Italia il conto
«globale» più salato, ovvero
429 miliardi di euro in 16 anni.
Segue il rinnovamento del si-
stema del trasporto ferrovia-
rio, con 129 miliardi totali. In
questo caso accanto agli inve-
stimenti nell'alta velocità,
quella che serve davvero è la
ristrutturazione delle linee
ferroviarie convenzionali. Se-
guono strade, autostrade,
tangenziali a pedaggio (96 mi-
liardi di costi); la logistica (ol-
tre 73 miliardi di euro, soprat-
tutto in campo portuale). E
soprattutto l'energia, sia sul
versante degli impianti di
produzione e delle reti di tra-
smissione e accumulo (65 mi-
liardi) che su quello dell'effi-
cienza energetica (46 miliar-
di, considerando rinnovabili
termiche, caldaie a condensa-
zione e cogenerazione indu-
striale). Ma attenzione: per
gli economisti della Bocconi
per smuovere gli investimenti
serve una pianificazione di
lungo periodo, progetti di
qualità, modelli di finanzia-
mento innovativi, sfruttare al
meglio le risorse Ue. [R. GI.]
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I costi dei non fare nel periodo 2012-2027
Efficienza energetica
Rinnovabili Termiche
Caldaie a condensazione
Cogenerazione industriale

Energia
Impianti di produzione elettrica
Reti di trasmissione Rigassificatori

44.300.000.000

TOTALE

839.735.000.000
i costi in 16 anni
per la mancanza

delle infrastrutture

Telecomunicazioni
Ema il non fare nel
settore delle tic
costa al sistema Ita-
lia 429 miliardi di
euro in sedici anni

'°` Ferrovie
Anche la ristrut-

turazione delle linee
ferroviarie presenta
un conto salato: 129
miliardi totali

Strade e autostrade
La carenza di

queste infrastrutture
ci costa 96 miliardi,
seguono logistica e
porti con 73 miliardi

LO STUD'r'
In fumo 893 miliardi

in 16 anni come mancata
creazione di ricchezza

DANN I CALCOLARE
Le opere inutili o troppo

costose volute
da politici e costruttori

dati in euro

Rifiuti
Termovalorizzatori

Ferrovie
Ferrovie AV/AC

Ferrovie Convenzionali

73.100.000.000
4=rttirtl[tri - LA STA M PA
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"La Napoli-Bari e la Brescia-Padova
Puntiamo sulle linee dell'Alta velocità"

Lupi: una parte delle risorse le prenderemo dal fondo revoche

Intervista
d'appalto... abbiamo invece bi-
sogno di dare un segnale molto
forte, consentendo la cantie-
rizzazione della linea prima
possibile. La seconda iniziativa
è l'accelerazione della linea AV
Brescia-Verona-Vicenza-Pa-
dova. Anche qui le risorse ne-
cessarie già sono state finaliz-
zate. Vogliamo far partire que-
sti interventi su due assi stra-
tegici per il Paese - una grande
opportunità di rilancio del
Sud, e un opera necessaria nel
quadrante Nordest - il prima
possibile. Poi presenteremo un
provvedimento che riguarda
la semplificazione, sempre allo
scopo di mettere in moto l'edi-
lizia per riqualificare il territo-
rio e contribuire alla crescita.
Così come abbiamo fatto sulle
scuole e il dissesto idrogeologi-

territorio: nella legge di stabi-
lità 2014 è stato "liberato" 1 mi-
liardo da dare a quei Comuni
che devono fare opere infra-
strutturali escludendole dal
patto di stabilità. La caratteri-
stica di tutte queste opere de-
v'essere l'assolu-
ta certezza della
cantierabilità, il
fatto che siano
opere strategi-
che per quel ter-
ritorio, e che sia-
no bloccate per carenza di ri-
sorse e problemi nell'iter buro-
cratico».

Ma questo miliardo da dove
lo prenderete?

«Sono risorse che arrivano dal
cosiddetto "fondo revoche": si
prendono finanziamenti che
erano stati destinati a opere

che non si realizzano e non si
realizzeranno mai, per varie
ragioni, e li si attribuiscono ad
opere che ne hanno bisogno e
che si possono fare, sempre
nello stesso ambito territoria-
le. Anche ad opere definite dal
Parlamento come importanti
nella legge di Stabilità. Pen-
sando a Torino credo che una
situazione da risolvere - ma
immagino che sarà stata se-
gnalata dal sindaco Fassino -
sia quella della copertura fina-
le del passante ferroviario, che
è una ferita aperta nella città.
Poi ci saranno risorse da desti-
nare in Friuli per la terza cor-
sia autostradale; ancora, c'è il

Quadrilatero
della Regione
Marche».
Il caso Expo e Mo-
se hanno ricorda-
to che in Italia le
opere pubbliche

quasi sempre alimentano
corruzione e malaffare. Que-
ste opere, stavolta , si realizze-
ranno in modo "pulito"?

«Sarà certamente la nostra
sfida: da una parte semplifi-
cazione, dall'altra certezza
dei controlli e della repres-
sione». [R. G1.1

ROMA

«Le segnalazioni sono state e
saranno molte - spiega Mau-
rizio Lupi, ministro delle In-
frastrutture e dei Trasporti -
ma selezioneremo. In passa-
to si è fatto un grave errore:
"tutto" non è una priorità,
puntare su cento opere è co-
me non puntare su nessuna.
Un'amministrazione pubbli-
ca deve avere il coraggio di
scegliere».

Ministro , ma già vi siete fatti
un'idea sulle opere che sa-
ranno sbloccate con il prov-
vedimento?

«Già avevamo fatto un'anali-
si molto dettagliata nei mesi
scorsi, esaminando le opere
rimaste incompiute, che per
l'esaurimento delle risorse o
per altre questioni procedu-

rali non erano più andate avan-
ti. Ora completeremo questa
selezione sulla base di precise
priorità. In ogni caso abbiamo
in mente due opere assoluta-
mente prioritarie...

Quali sono?
«La prima è la linea ferroviaria
ad Alta Velocità Napoli-Bari.
Le risorse sono già state allo-
cate, ma ci sono lungaggini
procedurali che rischiano di
consentire di aprire i cantieri
addirittura nel gennaio del
2018».

Come mai?
«Beh, siamo in attesa del pare-
re dei beni ambientali archeo-
logici, con tempi che sono sti-
mati in addirittura 8-12 mesi.
Poi bisogna fare la valutazione
d'impatto ambientale, poi il
progetto definitivo, poi la gara

Il ministro Maurizio Lupi

co, rimettendo in movimento
opere che erano state bloccate
dal patto di stabilità interno».

Che è un problema serissi-
mo...

«Qui seguiremo lo schema che
abbiamo adottato su scuole e

DOPO L`X I L MOSE

«La nostra sfida sarà
certezza dei controlli
e della repressione»
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- °. Obbligo di aggregazione

Per gli appalti
rischio di blocco
generalizzato

Alberto Barbiero

Gli appalti dei Comuni
non capoluogo rischiano un
blocco temporaneo pervia delle
nuove norme che li obbligano
ad acquisire lavori, servizi e for-
niture mediante modelli di ge-
stione aggregativi e impedisco-
no di effettuare procedure auto-
nome (si veda anche Il Sole 24
Ore dello giugno).

L'Anci ha lanciato l'allarme
per voce del suo presidente, Pie-
ro Fassino, evidenziando le pro-
blematiche che si vengono a de-
terminare con la riformulazione
dell'articolo 33, comma 3-bis del
Codice dei contratti, intervenu-
ta con la legge di conversione
del Dl 66/2014. Con la nuova re-
golai Comuni non capoluogo so-
no infatti obbligati a utilizzare
una delle soluzioni prefigurate
dalla disposizione, potendo sce-
gliere se ricondurre lo sviluppo
delle loro gare ad un'Unione (se
esistente), ad una centrale di
committenza, alla stazione uni-
ca appaltante o ad una gestione
associata, unendosi con conven-
zione ad altri Comuni (anche
uno solo).

L'unica possibilità per i Co-
muni di operare autonoma-
mente è il ricorso alle conven-
zioni centralizzate e agli stru-
menti elettronici di acquisto ge-
stiti messi a disposizione da
Consip e dalle centrali di com-
mittenza regionali.

La disposizione presenta pro-
filiapplicativi complessi, perché
vincolando i Comuni non capo-
luogo allo sviluppo delle proce-
dure di gara coni modelli aggre-
gativi, li obbliga, per ciascuna op-
zione individuabile, a realizzare
dei passaggi organizzativi preli-
minari molto impegnativi.

Qualora infatti due o più enti
decidano di costituire unagestio-
ne associata in base all'articolo
3o delTuel, la convenzione deve
essere approvata dai rispettivi
consigli comunali, nonché, suc-
cessivamente, deve essere costi-
tuito l'ufficio unico e deve esse-
re attivata. È ipotizzabile che un
simile percorso non possa esse-

re attuato in meno di 20-30 gior-
ni, rimanendo ferma in questo
periodo l'attività di affidamento
di lavori (non acquisibili median-
te convenzioni centralizzate o
Mepa, come invece può avveni-
re peri servizi e i beni).

Qualora un ente intenda pro-
cedere da solo, si vedrà vietare
l'acquisizione del Cig da parte
dell'Autorità, secondo la previ-
sione inserita dalla legge di con-
versione.

La rigidità della norma è ac-
centuata dalla mancanza di ec-
cezioni applicative per gli affida-
menti di modesto importo,
com'erainvece previsto nella di-
sposizione previgente, che con-
sentiva le acquisizioni con pro-
cedure in economia sino a4omi-
la curo.

I singoli Comuni non capo-

Il C:1._,
I Comuni non capoluogo
devono associarsi
o ricorrere a centrali
di committenza
per ogni affidamento
........................................................................

luogo vedono peraltro inibita

anche la possibilità di dar cor-

so autonomamente a procedu-

re derogatorie, quali gli affida-

menti di servizi non sociali e di

forniture di valore inferiore al-

la soglia comunitaria a coopera-

tive sociali di tipo B (articolo 5

della legge 381/1991), oltre agli

gli affidamenti di lavori urgenti

e di somma urgenza (in base

agli articoli 175 e 176 del Dpr

207/2010).

Dubbi sull'operatività singo-
la dei Comuni si hanno anche
per l'acquisizione di servizime-
diante il convenzionamento
con organismi di volontariato
o di promozione sociale, non-
ché con le associazioni sporti-
ve dilettantistiche.

RI PRO D OZIO NE RISERVATA

L'articolo 30 del Testo unico
enti locali prevede che gli enti
locali possano stipulare tra loro
convenzioni per svolgere in
modo associato alcune funzioni
o servizi. Le convenzioni
possono prevedere anche uffici
comuni con personale in
distacco dagli enti partecipanti.
Le convenzioni vanno approvate
dai Consigli degli enti interessati
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Il recepimento della direttiva europea

Con la nuova «Aia»
controlli periodici
su falde e terreni
Monítoraggi costanti ti-cont 1in ioni

Bonifiche legate a «rischi significativi»
PAGINAA CURA DI
Federico Vanetti

Controlli ogni cinque anni
sulle acque sotterranee e ogni
dieci sui suoli per valutare l'im-
patto degli insediamenti pro-
duttivi. Questa è la tabella di
marcia imposta dalla riforma
delle norme sull'Aia (autorizza-
zione integrata ambientale) a
cui sono sottoposte determina-
te categorie di impianti produt-
tivi destinati ad avere un forte
impatto sull'ambiente (adesem-
pio impianti energetici, di ge-
stione rifiuti, cartiere) contenu-
ta nel Dlgs 46,1`2014. Con questo
decreto, il legislatore naziona-
le, tra le altre cose, ha recepito
la direttiva 2010/75/UE. La di-
rettiva si concentra in partico-
lar modo sulla possibile conta-
minazione del suolo e delle ac-
que sotterranee a seguito
dell'esercizio di installazioni in-
dustriali impattanti.

Pertanto, attraverso un moni-
toraggio iniziale, periodico e
conclusivo, il gestore di un im-
pianto sarà chiamato a ripristi-
nare le condizioni originarie
del sito dopo la chiusura delle
attività produttive.

L'Aia in Italia
Recependo le disposizioni euro-
pee, il legislatore nazionale ha
introdotto per le imprese sog-
gette ad Aia l'obbligo di predi-
sporre (in sede di richiesta o rin-
novo dell'autorizzazione) una
relazione di riferimento che de-
ve fornire indicazioni sullo sta-

to di qualità del suolo e delle ac-
que di falda del sito al momento
della messa in esercizio . Per gli
impianti già attivi e autorizzati,
la relazione dovrà essere predi-
sposta in sede di rinnovo
dell'autorizzazione.

Occorre, dunque, compren-
dere cosa succede se al termine
delle attività viene rilevato un
deterioramento del suolo o del-
le acque sotterranee.

La parte introduttiva della
direttiva 2010/75/UE sembre-
rebbe voler porre in capo al ge-
store dell 'impianto l'obbligo
di ripristinare il sito allo stato
descritto nella relazione di ri-
ferimento.

Tuttavia , il successivo artico-
lo 22 della medesima direttiva
introduce il concetto di rischio
significativo per l 'ambiente e sa-
lute e, quindi , la necessità di
adottare misure finalizzate a
comportare la cessazione delri-
schio rispetto all'uso attuale o
futuro del sito.

Per quanto riguarda invece
le previsioni italiane , la nuova
versione dell 'articolo 29 sexies
delDlgs 152/2006 prevede la ne-
cessità di attuare un monitorag-
gio delle acque sotterranee con
cadenza almeno quinquennale
e dei suoli decennale (salvo che
il rischio di contaminazione sia
più elevato) e dispone che le mi-
sure da attuare nella fase di arre-
sto definitivo dell'installazione
siano specificate nell'Aia. La
medesima disposizione , tutta-
via, fa espressamente salve le

competenze in materia di boni-
fica dei suoli.

Ne consegue che lavalutazio-
ne dei deterioramenti delle ma-
trici suolo e falda e degli even-
tuali interventi di ripristino de-
ve essere svolta ai sensi della
parte IV, Titolo V, del Dlgs n.
152/2006 avente ad oggetto la
bonifica dei siti contaminati.
Quindi può ritenersi che un de-
terioramento ambientale rispet-
to alla situazione di riferimento
iniziale sia anche ammissibile,
purché l'analisi di rischio sito
specifica dimostri che questo
non comporta un rischio per la
salute e l'ambiente.

Qualora, però, la relazione di
riferimento o i monitoraggi pe-
riodici dovessero comunque
evidenziare un superamento
dei limiti tabellari di riferimen-
to stabiliti dallo stesso 152/2006
(i cosiddetti Csc), il gestore
dell'impianto dovrà comunque
avviare la procedura di bonifi-
ca anche nel caso in cui il sito
sia ancora inattività. La discipli-
na sulle bonifiche consente agli
impianti in esercizio di attuare
una messa in sicurezza operati-
va del sito, che dovrebbe garan-
tire laprosecuzione delle attivi-
tà fino alla chiusura.

Restano comunque salvi i
canoni di imputazione della
responsabilità per la contami-
nazione: il gestore, infatti, sa-
rà tenuto ad intervenire rispet-
to ai deterioramenti dallo stes-
so causati.

0 RIPROOOZ]oN E RISERVATA
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Rigenerare un tesoro da 300 miliardi
e la chiave per una strategia di rilancio

Vito de Ceglia

Milano
C entri urbani da riproget-

tare, integrando piccoli e
grandi punti vendita con pic-
cole e grandi imprese per ri-
spondere alle nuove abitudini
dei consumatori. Borghi anti-
chi davalorizzare e, inmolti ca-
si, da recuperare exnovo ripor-
tando in vita centinaia di mi-
gliaia di alloggi disabitati e
spesso incustoditi. Strutture
turistiche da ripensare, pun-
tando su una nuova visione di
offerta ricettiva. Proprietà im-
mobiliari pubbliche da ricollo-
care attraverso innovative poli-
tiche della casa: social housing,
appartarnenti p er studenti e re-
sidenze per anziani.

Sono solo alcuni "pezzi" di
un puzzle che il nostro Paese
deve al più presto ricomporre
per far ripartire il motore del
mercato immobiliare italiano.
Mercato che, in verità, qualche
timido segnale di ottimismo
inizia a lanciarlo. Almeno nel
segmento corporate, dove -
secondo gli ultimi dati di No-
misma - il volume degli inve-
stimenti è passato da 2,9 mi-
liardi nel 2012 a 4,7 nel 2013.
Con un trend di crescita con-
fermato anche per il 2014. Se-
gnali positivi che, invece, non
arrivano dal segmento resi-
denziale il quale, sempre se-
condo Nomisma, con quasi
404mila compravendite di
unità abitative registrate nel
2013, ha riportato il dato più
basso degli ultimi 15 anni.

È in questo scenario che si
apre la decimaedizione diEire-
Expo Italia Rea] Estate: larasse-
gna di riferimento del mercato
immobiliare, in programma a
Milano da domani a giovedì.
Tre giorni di incontri e dibattiti
a cui parteciperanno tutti i pro-
tagonisti del settore: un centi-

IL SEGMENTO CORPORATE MANDA SEGNALE DI RIPRESA
QUELLO RESIDENZIALE NO. SECONDO GLI ANALISTI
LA SVOLTA PER DARE UNA FORTE SCOSSA AL MERCATO
IMMOBILLARE STA NELLA PIANIFICAZIONE DEI. RIUSO
VARIO E ORIGINALE DI BENI CHE SONO IN ABBANDONO.
SE NE PARLA AD EIRE, RASSEGNA DA DOMANI A MILANO

naio di investitori pubblici e
privati (italiani e stranieri), 52
enti e agenzie pubbliche, 16 as-
sociazioni di categorie, una si-
gnificativa presenza di advisor
e diversi esponenti del gover-
no, tra cui il ministro alle Infra-
strutture Maurizio Lupi e il sot-
tosegretario alla Cultura Ilaria
Borletti Buitoni.

Il leitmotive dell'evento è
contrassegnato dalla "rigene-
razione" del patrimonio im-
mobiliare esistente, in primis
di quello pubblico costituito
perlopiù da aree dimesse e
strutture inutilizzate. Stiamo
parlando di un tesoretto stima-
bile in 300 miliardi di euro che,
se valorizzato nel modo giusto,
potrebbe concretamente dare
unascossaalmercato. Uncapi-
tolo spinoso, questo, che viene
affrontato nel convegno inau-
gurale di Eire, promosso in col-
laborazione con Assoimmobi-
liare, dal titolo "Cambiare per
crescere: una nuova destina-
zione d'uso per l'Italia".

In sintesi, l'obiettivo dichia-
rato è quello di dare voce ad un
diverso modello di sviluppo
immobiliare che sia in grado di
adeguarsi alle attuali esigenze
del mercato. In che modo? Spe-
rimentando, ad esempio, una
inedita pianificazione urbani-
stica su scala nazionale che rie-
sca a mettere in rete aree com-
merciali, artigianali e logisti-
che presenti nelle nostre città
in modo da trasformarle in veri
e propri poli di attrazione.

Una sfida senza dubbio am-
biziosa, ma di difficile attuazio-
ne: perché le idee ci sono, a
quanto pare gli investimenti
per realizzarle pure ma manca-
no quasi sempre le regole. O
meglio le regole ci sarebbero,

ma il più delle volte sono poco
trasparenti oppure non sono
adeguate alle leggi del mercato.
Due esempi sututti:la difficoltà
legata alla gestione delle gare
pubbliche e l'incertezza dei
tempi causata dai lacci e lac-
ciuoli dellapalude burocratica,
che rappresentano il primo fre-
no allo sviluppo del Paese.

Ostacoli, a volte insormon-
tabili, per chi vuole fare impre-
sa in Italia. Soprattutto in un
momento storico come quello
attuale in cui si iniziano ad in-
travedere incoraggianti segna-
li di ripresa. Sensazione, peral-
tro, corroboratadaunrinnova-
to interesse daparte degli inve-
stitori stranieri per l'Italia.

Non a caso, è in programma
domani, dopo il convegno
inaugurale di Eire, un incontro
istituzionale a "porte chiuse"
tra alcuni investitori interna-
zionali del Real estate (prove-
nienti dall'Europa, Singapore,
Israele e dal continente ameri-
cano) cuna delegazione del go-
verno guidata dal ministro Lu-
pi e dal Capo della segreteria
tecnica del ministero dell'Eco-
nomiae delle Finanze, Fabrizio
Pagani.

Nei due giorni successivi, se-
guiranno altri incontri profes-
sionali nell'area di Eire dedica-
ta esclusivamente agli investi -
tori stranieri. Un evento nell'e-
vento chiamato "Investors'-
Days" e organizzato in collabo-
razione con Dla Piper, studio
legale mondiale di 4200 profes-
sionisti. Sono previsti operato-
ri in arrivo da ogni parte del
mondo: società internazionali
di servizi consulenza immobi-
liare, realtà specializzate nel
develompment, Sgr, gestori di
patrimoni e banche d'affari.
Nel quadro degli "investors'-

days" mercoledì è, inoltre, in
programma un convegno sul
tema "The Italian Real Estate
market in the European con-
text. Challenges and opportu-
nities".

L'appuntamento rappre-
senta anche l'occasione per di-
battere su alternativi modelli di
sviluppo legati al mondo del re-
tail, del turismo, del leisure, del
residential e dei comparti pro-
duttivi. Modelli in grado di con-
ferire a beni immobili e aree di-
smesse nuove destinazioni
d'uso. Ampio spazio verrà de-
dicato all'housing, pure alla lu-
ce dell'imminente attuazione
del "Piano Casa" del governo.

Nello stesso tempo, Eire pre-
vede una sezione dedicata al
mondo dell'ospitalità, "Touri-
sm for Italy": un appuntamen-
to tradizionale che sarà aperto
dal convegno "Il new deal del
turismo italiano", durante il
quale i big del comparto si con-
fronteranno a viso aperto con i
rappresentanti della PA per
analizzare le opportunità lega-

te alla valorizzazione dei terri-
tori. A seguire saranno presen-
tate le formule più innovative
lanciate sul mercato come
1-albergo diffuso" e del "resort
integrato": il primo mira a con-
ciliare la vacanza con la risco-
perta di borghi inesplorati
(15.000 in Italia); il secondo co-
niuga, invece, l'esigenza turi-
stica tradizionale con l'orga-
nizzazione di eventi paralleli e
la valorizzazione del patrimo-
nio naturalistico.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ad Eire-Expo Italia Real Estate
parteciperanno un centinaio di
investitori pubblici e privati (italiani e
stranieri), 52 enti e agenzie pubbliche,
16 associazioni di categorie, una
significativa presenza di advisor e due
rappresentanti del governo Renzi,
Maurizio Lupi (ministro Infrastrutture
e Trasporti) e Ilaria Borletti Buitoni,
sottosegretario alla Cultura

I FONDI INFRASTRUTTURALI NON QUOTATI
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Ita1ÿ s solar subsidy cuts challenged

By Giulia Segreti in Rome

Italian and foreign inves-
tors are challenging the
legality of cuts in subsidies
to the rapidly expanding
solar power sector imposed
by Matteo Renzi's new gov-
ernment, which the indus-
try warns will undermine
Italy's credibility in attract-
ing fresh investments. '

A government decree
would cut some solar power
tariff incentives by 10-25 per
cent in the second-biggest
photovoltaic market in
Europe. There were similar
cuts in Spain and Greece.

The decree, which has not
yet been signed by Presi-
dent Giorgio Napolitano,
has been called unconstitu-
tional by Assorinnovabili,
an association of renewable
energy companies.

It has commissioned Vale-
rio Onida, former head of
the constitutional court, to

present a legal opinion to
the head of state.

Parliament's approval is
also required to convert the
decree into law within two
months of the signing.

"These measures would
lead to the failure of a
majority of the entrepre-
neurial initiatives of recent
years," Assorinnovabili
said, warning that 10,000
jobs would be at risk.

Federico Giannandrea,
head of operations in Italy
for Foresight, a UK infra-
structure and private equity
manager, said: "Needless to
say this step will strongly

at reducing electricity bills
for small and medium busi-
nesses by €800m a year, one
of the pledges made by the
prime minister after taking
office in February but sine
watered down.

The cuts would come into
force from 2015 and affect
8,600 solar plants with a
capacity of 200 kilowatts for
a total equal to 55 per cent
of national installed photo-

tional investor, who asked
not to be named, said big
banks had exposure of
€20bn in the solar sector
and were concerned about
the planned cuts by the
government.

"The measures do not hit
the people who originally
benefited from these incen-
tives, as many of the plants
are not in the hands of their
initial owners," he said.
"Renzi is under high pres-

8,60.0
Number of solar plants that
would be hit by planned cuts

undermine Italy's credibil-
ity to continue to attract
foreign capital for future
investments.

"We are still evaluating
the final impact of the pro-
posed cuts on our own
projects. We anticipate seri-
ous consequences."

Mr Renzi's coalition gov-
ernment imposed the cuts
as part of measures aimed

voltaic capacity. The sector
has boomed on the back of
high incentives, contribut-
ing to a growth in renewa-
ble energy sources that now
account for about a third of
Italy's electricity output.
This has put financial pres-
sure on traditional utilities
rpnning mostly gas-fired
power stations. An interna-

sure to deliver but should
have been given better
advice . . . the decision will
turn against him."

Italy's energy authority
said incentives for renewa-
bles totalled €10.7bn in 2013
and are expected to rise to
€12.5bn this year.

Federica Guidi, industry
minister, defended the gov-
ernment's decision, saying
the cuts would affect only a
"restricted" part of the
solar sector, which overall
accounts for 60 per cent of
incentives for renewables.
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Riforme Le idee della categoria per evitare corruzione e sprechi

Gli architetti
o unprogettoinmente

Freyrie: affidare l'ideazione dei lavori con concorsi a soggetti
esterni alla pubblica amministrazione. Evia il massimo ribasso
DI ISIDORO TROVATO

J
1 momento è quello giusto.
In un Paese in cui le grandi
opere pubbliche si arenano
tra le pastoie burocratiche, o

vengono travolte dagli scandali
fatti di corruzioni e mazzette, per
gli architetti è il momento di par-
lare sperando di farsi sentire su
tematiche per le quali chiedono
attenzione da anni.

tutti leggiamo sui giornali».

La strada proposta è chiara: ri
portare il progetto al centro del
dibattito, non affidarlo a proce-
dure troppo complesse o troppo
arbitrarie per evitare di ritrovarsi
con bandi truccati o corruzioni a
tappeto. «11 progetto non è "cen-
trale", il progetto è "prima": -
spiega Freyrie -. Senza di esso,
la successiva opera di costruzione
è insensata, incalcolabile, fondata
sulle sabbie mobili. Proprio per
questo non tutti i progetti sono
uguali e vanno selezionati con
trasparenza e attenzione, perché
si scelga il più adatto per qualità,
costi e sostenibilità complessi-
va».

Altrimenti si finisce tra le pie-
ghe di un sistema che favorisce
connivenze e malaffare: «Quando
Expo esclude i migliori architetti
italiani - ricorda il presidente
degli architetti - inventando
opache soluzioni interne del tipo
"viceversa non faremmo mai in
tempo" e quando per Mose sono
le imprese del Consorzio che de-
cidono chi progetta, si seminano
le prema se degli scandali».

post Tangentopoli. «Per impri-
mere una svolta al mercato delle
opere pubbliche e per garantire
qualità e trasparenza servono
dunque l'apertura di concorsi per
i progetti, vietare il massimo ri-
basso, selezionare progettisti per
la qualità culturale e tecnica, alle-
vare talenti dell'architettura. In
compenso apprendiamo con goia
che con la notevole riduzione dei
requisiti richiesti ai professionisti
per la partecipazione alle gare di
progettazione, il governo ha reso
maggiormente accessibile il mer-
cato dei lavori pubblici, superan-
do le vecchie regole discriminato-
rie che hanno finora impedito al-
la pressoché totalità dei giovani
architetti, oltre che alla grande
maggioranza degli studi profes-
sionali di piccole e medie dimen-
sioni, di partecipare alle gare per
l'affidamento di servizi di archi-
tettura e ingegneria».

E questo il concetto che ribadi-
sce Leopoldo Freyrie, presidente
del Consiglio nazionale degli ar-
chitetti. «Il disastro delle opere
pubbliche italiane, testimoniato
dai lavori interrotti o sbagliati o
troppo cari, oppure frutto e causa
di corruzione, è il risultato della
mortificazione dell'essenza stessa
del progetto. Nell'ultimo venten
nio, il progetto di architettura o
ingegneria è stato via via affidato
alle imprese con l'appalto integra-
to, come fosse un accessorio. Il
progetto è svolto all'interno della
pubblica amministrazione, che
non ha le risorse per i controlli o il
know how per diventare efficien-
te, ma finge di averli. I progetti
vengono affidati direttamente al-
le società pubbliche, che li hanno
poi liberamente gestiti e subap-
paltati; assegnato (raramente) a
architetti e ingegneri con ribassi
fino al 90% e con tempi improba-
bili di realizzazione, come novan-
ta giorni per un'opera di cento mi-
lioni di euro. L'aver agito politica-
mente e legiferato come se il pro-
getto fosse un inutile balzello del
business delle costruzioni ha por-
tato ai disastri ambientali, pae-
saggistici con risvolti penali di cui

Eppure a furia di vietare per-
ché «prevenire è meglio che cura-
re» si rischia la paralisi delle ope-
re pubbliche come avvenne nel

C RIPRODUZIONE RISERVATA
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Niente sgravio dell'Imu sull'immobile con utilizzo promiscuo - Le ritenute non versate dal sostituto complicano lo scomputo

Professionisti, dieci verifiche per Unico
Spese di vitto e alloggio deducibili al 75% ma senza superare il limite del 2% dei compensi

A CURA DI
Matteo Baizanelli

Professionisti chiamati a
dieci verifiche per Unico 2014.
Tra i principali controlli da ef-
fettuare nella determinazione
del reddito di lavoro autonomo
ci sono le spese pervitto o allog-
gio e per aggiornamento profes-
sionale. Ma anche costi promi-
scui, relativi a immobili e Imu.
Inoltre i professionisti si trove-
ranno ancora a dover gestire
eventuali perdite e lo scomputo
delle ritenute non certificate o
non pagate. Ostacoli da tenere
in considerazione in vista dei
versamenti entro il prossimo 7
luglio: scadenza che riguarda,
soprattutto, i soggetti a Studi di
settore e i contribuenti minimi.
Analizziamo di seguito le pro-
blematiche più diffuse mentre
per quelle non trattate nell'arti-
colo si rinvia al grafico.

Trasferte e aggiornamento

Una delle principali voci da con-
siderare con attenzione sono le
spese di vitto e alloggio. L'arti-
colo 54 del Tuir stabilisce, infat-
ti, un diverso trattamento a se-
conda del motivo per cui è so-
stenuta la spesa. Il comma 3
dell'articolo impone una dop-
pia verifica: tali uscite sono de-
ducibili nella misura del 75°c, e,
in ogni caso, per un importo
non superiore al 2%io dei com-
pensi percepiti nell'anno. Nella
sostanza, si deve calcolare il
75% delle spese sostenute e se
quest'ultimo dovesse essere su-
periore al tetto massimo (2%
sui compensi) l'eccedenza non
può essere portata in abbatti-
mento del reddito.

Al contrario, se le spese divit-
to e alloggio sono state sostenu-
te direttamente dal committen-
te e riaddebitate in fattura dal
professionista secondo la pro-
cedura delineata dalla circolare
28/E/2006, non soggiacciono ai
limiti fissati dall'articolo 54,
comma 5, del Tuir.

Nel caso in cui le spese siano
sostenute dal professionista per
poi essere riaddebitate al com-
mittente, si torna invece alla re-
gola generale (in tal senso an-
che la risoluzione 49/E/2013).
La circolare 37/2014 dell'Istitu-
to di ricerca dei dottori commer-
cialisti ed esperti contabili ha,
tral'altro, ricordato come l'inter-
pretazione più coerente dovreb-
be essere quella di considerare
le spese (sostenute e) analitica-
mente rimborsate al professio-
nista come ininfluenti nella de-
terminazione del reddito (costo
non deducibile e provento non
tassabile). Qualora, poi, le spese
di vitto e alloggio dovessero
rientrare tra quelle dirappresen-
tanza, la deduzione avviene
sempre per il 75%, ma nel limite
dell'la%o sui compensi.

Non è finita: le spese di viag-

gio e soggiorno sostenute perla

partecipazione a convegni, con-

gressi e simili, o corsi di aggior-

namento professionale, sono

deducibili per il 500/0 (quindi il

5o% del 75%).
Mentre i costi promiscui so-

no deducibili al 5000, le spese di
telefonia mantengono la dedu-
cibilità all'8ooio e per autoveico-
li, motocicli e ciclomotori si
continuano ad applicare le rego-
le dell'articolo 164 del Tuir.

Lo studio
Come per il reddito d'impresa,
anche i professionisti possono
dedurre il 30% (per l'anno d'im-
posta 2013) dell'Imu relativa agli

immobili strumentali. L'impor-

to che concorre alla deduzione è

quello relativo ai pagamenti ef-

fettuati nel2013 (principio di cas-

sa). Come confermato nella cir-

colareio/E/2014, l'Imo è deduci-

bile nell'anno in cui avviene il re-

lativo pagamento, anche se tardi-

vo, ma comunque a partire

dall'Imu relativa al 2013. La circo-

lare ha poi affermato che si consi-

derano strumentali gli immobili

2 jljm .com
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utilizzati esclusivamente per
l'esercizio dell'arte o professio-
ne. Pertanto, per gli immobili
adibiti promiscuamente all'eser-
cizio dell'arte o professione non
si applicala (parziale) deducibi-
lità dell'Imu.

Le perdite
Il professionista potrebbe
aver maturato delle perdite
nel 2013. Queste ultime posso-
no essere portate in diminu-
zione dei redditi che concorro-
no alla formazione del reddito
complessivo. Pertanto, la per-
dita maturata nel 2013 dal lavo-
ratore autonomo si compensa
orizzontalmente con tutti gli
altri redditi del contribuente
(lavoro dipendente, fabbrica-
ti, eccetera), mentre l'eventua-
le eccedenza non è riportabile
agli esercizi successivi e, di fat-
to, viene "persa".

Le ritenute
Un ulteriore problema può
essere rappresentato dal
mancato ricevimento delle
certificazioni delle ritenute
o dall'omesso pagamento
delle ritenute da parte del so-
stituto.

La mancata certificazione in
presenza di versamento non
presenta particolari difficoltà:
la risoluzione 68/E/2009 ha am-
messo la possibilità di dimostra-
re l'avvenuta trattenuta anche
con modalità alternative.

Il problema sussiste invece
nel secondo caso. L'orienta-
mento ormai consolidato di
Cassazione (si veda la sentenza
23121/2013) pare sostenere che il
semplice incasso di una somma
al netto della ritenuta non ne le-
gittimi la facoltà di scomputo,
almeno quando queste non sia-
no state versate all'Erario.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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La check-list

I controlli per chi percepisce redditi di lavoro autonomo

lo slalom per la deducffiilità
Le: spe:sedi vittoe. alloggio
sono deducibili per il 7S£,% nel
iirnitedel2%dei compeïisi

g Sesonososteriratedai
committente e riaddeh itate.
la dE_'ducAihta e integrate,
mentre se sono sosteriUte dal
professionista e r:addebitate.

Il calcolo del 50%
I costi promiscui, ossia quelli
utilizzati sia nell'ambito
deli` attività che a scopi personali,
soro deducibili ai 50 per r_e; sto
In caso di beniammortirzabiii
promiscui, la deduzione
al5(', opera in riferimento
agli animortameiti

La data e decisiva
La deducibilità negli
ammortamenti degli immobili
strni;ientali dipende dal periodo
di acq uisto: e ammessa per
le compravendite avvenute
entro il 14 giugno 1990 e
neltriennio 2007-2-009. mentre
è precln sa in tutti gli altri casi

La durata minima
Per gli immobili acquistati
ir leasing neltriennío
200 2009icanonisono
deducibili a condizione che
la durata del contratto rispetti
quella minima ammessa
(minimo di otto anni e
massimo di quindici)

Condizioni differenziate
Per gli n; ,mobili acquistati
dal 15 giugno 1990al
3ldicerribre2006la deduzione
avviene iri 5 quote costanti
Per gli immobili acquistati
ne.[ 2W7-2W9 (mia anche
prima del15 giugno 1990) soro
capitalizzate sul valore del bere

si torna alla regola generale
Per le spese di rappresentanza,
la deduzioneèal 75%, ma nei
limite deil'1% sui compensi
Le spese so ,tenute per
la partecipazione a convegni
o corsi di aggiornamento
sono deducibili per
i 150%dei 75%

_e spese di teiefonia mantengono
ladeducibilitàall'SOpercento
Perautoveicoli. motoc;J; e
cicloriiotori bisogna far
rifeciiiiento all'artico);) 164 del
Tu n r che stalli lisce, tra l'alta;.
una dcdnncibrità del 2i % limitata
a un sola veicolo per chi
esercita arti e pro`essiorii

Secondo la risoluzione
13/ E/2010eventuali
plusvalenze o minusvalerze
sugliirnniohili acquistati
nel trienr;io 20072009
sono rilevarti per effetto della
destinazione del bene a
pi esc.irdere dall'eventuale
deduzione celle relative spose

4 La deduzione dei canoni di
locazionefínanziaríasará
ammessa anche per contratti
stipulati a partire dal
1 geririaio 2014 a prescindere
dalia durata del contratto
in base a quanto previsto
dall'ultima legge di stabilità
(legge 147 /2013)

e dedotre sotto forma
di arrimo¡tamenti
Per quelli acqu istati
dal 2010 Dovrebbero essere
deducibili per cassa
nel limite del plafond
del s% mentre lo sgravio
dell'eventualeecce deiza
avviene 15 quote costanti
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Calcolo slitta rendita
" Per gli immobili promiscui

in proprietà può essere de,-lotto

i150% della rendita catastale
Peri contratti di leasing
stipulati entro il 2006
èdedneihileil50;,
della rendita catastale

4 Peri contratti di leasing

Sgravio del 30% non per tutti
m Períl2Ci13ani- _he

i pi-ofessíoilisti possono
dedun-eì130% dell'[mu
relati-.;aagh inimobili
strumenta! i evaiino
considerati i pagamenti
effettuati riei 2C)1.3
(principio tii cassa)

Attenzione al versamento
La risoluzione 68/E/2009
ha ammesso, perle ritenute
non certificate ma versate
all'Erario, la possibilità
d, dimostrare l'avvenuta
trattenuta arichecon
Tiodar, aalternative

g Secondo un orientamento

L'abbattimento del reddito
Le perdite generate
dall'attività di lavoro
autonomo possono essere
portate in dirriinuzíonc dei
redditi derivanti dalle diverse
categorie che concorrono
alii formazione dei'írrrponihile
complessivosu cui

1 requisiti perla detassazione
" 1`og etti che barino

avviato Un'attività cfl
lavoro autonomo in Italia
trasferendovi domicilio e
residenza entro 3 mesi
dal l'avvio deil'attivird
haïinodirittoa uira parziale
detassaz ione dei reddito

stipulati nel triennio
2007-2009 si deduce
il 50% dei canoni maturati a
condizione che la durata
non sia inferiore alla metà
del periodo d'aiiimortamento
(ecomunquecon un rninirno

di otto anni e un m assimo
di quindici)

Sono dedu_-ibi! i anche
gli importi ravveduti.
rna comunque a partire
dail'Imu relativa al2013

" Sono strurrentaii gli immcbiii
utilizzati «esclusivamente»
per Cattività pertanto
per gli immobili promiscui
non scatta ia deduzione

ormai consolidata,
la gìurisprudenza di
ieg;ttirri serriLra sostenere.
ah-neno quando queste
non siano state versate,,
che i1, semplìcefattodi
avere incacsdru ai netto
della riti'nUta non Legittimi
iafacoltä di scornp.ato

si applica Caliquota [rpef
L'eventuale perdita relativa
a [1o scorso anno d'imposta
sì compensa orizzontalmente
con tutti gli aitii redditi 2013
dei contribuente
L'eccedenza non ë ripurtahihe
agli esercizi successivi e
vieiiedifatto "sprecata"

" Bisogna verificare se
sono soddisfatti i rec¡uisiti
previsti dal Din Economia
del 3 giugno 20 1.1 per
beneficiare deIl'agevoiaz ione
Per le lavoratrici , il reddito
escli.isoë pari all'SÛ%.
l' ent re peri lavoratori la
quotasi ferïnaa1 , i')percento
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Medici, il governo tenta cli fermare la fuga
STANZIATI NUOVI FONDI (6
MILIONI DI EURO PER IL 2014 E42
PER IL 2015) CON L'OBIETTIVO DI
AUMENTARE IL NUMERO DEI
POSTI A DISPOSIZIONE PER CHI
VUOLE EFFETTUARE IN ITALIA
LA SPECIALIZZAZIONE CHE È
DIVENTATA SEMPRE PIÙ
DIFFICILE DA RAGGIUNGERE
PERLA CARENZA DI POSTI

Catia Barone

ori tutti i neolaureat in Medi-Ncina finiranno nel primo cer-
chio dell'inferno di Dante Alighieri,
il buio e nebbioso limbo dei tempi
moderni destinato a chi resta fuori
dalle scuole di specializzazione. Si
perché il governo ha deciso di stan-
ziare nuovi fondi (6 milioni di euro
per il 2014 e 42 per il 2015) con l'o-
biettivo di aumentare il numero dei
posti a disposizione per chi vuole
terminare in Italia la formazione po-
st lauream. Ma si tratta di un inter-
vento sufficiente o è solo un modo
per arginare l'emergenza? '«Ripor-
tare a normativa vigente 5.000 con-
tratti di formazione specialistica
(dai 2.500 previsti) è senz'altro un
buon segnale - sostiene Amedeo
Bianco, presidente della Federazio-
ne nazionale degli ordini dei medici
e chirurghi odontoiatri -. Si può però
fare di più e meglio, ridiscutendo il
sistema formativo nel suo comples-
so e la praticabilità stessa di un mer-
cato del lavoro in cui vi sono molti
vincoli'». Sullatessalinea siposizio-
na Walter Mazzucco, presidente
dell'associazione italiana giovani
medici (Sigm): «Lo stanziamento dei
fondi risolve sicuramente l'emer-
genza, ma vanno messe in campo
anche soluzioni strutturali. L' eserci-
to degli studenti entrati a Medicina
avanza e, in assenza di correttivi, il
mismatch tra laureati e specializ-
zandi non sarà più gestibile». La ri-
chiesta del presidente Mazzucco è
chiara: «Dare subito il via alla razio-
nalizzazione dell'attuale offerta for-
mativa, ormai ipertrofica e di durata
eccessiva per i profili specialistici» .

Le nuove risorse dovrebbero deri -
vare in parte - spiega il Governo -
dall'applicazione di un contributo
di segreteria, non superiore ai 100
euro, che i candidati dovranno ver-
sareperpartecipare al concorso. Ba-
sterà? Secondo Filippo Anelli, presi-
dente dell'ordine dei medici di Bari,
sipotrebbe fare dipiù: «Come? Divi-
dendo il percorso universitario per
trovare ulteriori fondi. Laprimapar-
te dovrebbe essere più teorica (svol-
ta all'interno dell'università), la se-

conda più orientata al tirocinio con
contratti di formazione-lavoro al-
l'interno degli ospedali. Il costo del
percorso formativo universitario
graverebbe solo perla metà sul Miur
(2 dei4 annidi specializzazione), ge-
nerando risparmi che potrebbero
determinare il raddoppio del nume-
ro delle borse di studio».

La criticità della situazione è
emersaconforzanegliultimianni, di
fronte al continuo esodo deineolau-
reati. Se ne vanno soprattutto in
Francia, Svizzera, ma anche nel Re-
gno Unito e nei Paesi del nord Euro-
pa. Questo perchél'Italianongaran -
tisce pari opportunità ad un giovane
medico: «Bastipensare cheil criterio
prevalente per la progressione di
carriera è l'anzianità di servizio -
spiegaWalterMazzucco, presidente
dell'associazione Sigm - e che, trop-
po spesso, il merito viene messo in
secondo piano dalle ingerenze della
politica nei processi decisionali del-
la sanità. Oltre al problema del bloc-
co del tum over». E così le storie dei
giovani che lasciano l'Italia si molti-
plicano. Danila Madonia, 25 anni,
neolaureata in medicina e chirurgia
presso il policlinico universitario
Paolo Giaccone di Palermo si trasfe-

rirà a settembre a Örebro, in Svezia.
Il motivo? La scarsa disponibilità di
contratti in Italia e il sistema merito-
cratico all'estero. «La situazione at-
tuale dei contratti di specializzazio-
ne nel nostro Paese è troppo incerta
- dice DanilaMadonia-. Confrontar-
si con realtà diverse dà soddisfazio-
ne, ma è sconfortante dover rivolu-
zionare i propri progetti di vita per
riuscire a concretizzare delle ambi-
zioni. Il confronto e la critica do-
vrebbero essere un arricchimento
dellapropriaformazione, nonun'al-
ternativa». FedericaChiale, laureata
all'università di Torino, ha invece
puntato sulla Svizzera, «perché la
qualità della formazione è alta, per-
ché ti scelgono se vali e se vogliono
davvero investire su di te. Il nostro
paese non permette ai laureati di
medicinadi terminare laloro forma-
zione conlascuoladi specializzazio-
ne. Crea solo dinamiche di privilegi,
invidie, sotterfugi o semplicemente
di abbandono. Continuerà ad essere
così anche in futuro? Difficile a dirsi.
Ilgovemohamossoiprimipassi, ora
restal'ultimaparte delpercorso, tut-
tain salita, ovvero larazionalizzazio-
ne dell'offerta formativa.

PROFESSIONISTI ITALIANI IN EUROPA
Chi ha richiesto certificazione ai fini dei riconoscimento
dei titolo di studio presso un altro Paese della Ue

0 100 200 300 400 500 600

MEDICI
NON SPECIALISTI

I I I
MEDICI
SPECIALISTI

ODONTOIATRI

FARMACISTI

VETERINARI

CERTIFICATI
DI ONORABILITA
PROFESSIONALE

O RIPRODUZIONE RISERVATA

A sinistra,
i professionisti
di varie
specializzazioni
che hanno
richiesto al
ministero il
riconoscimento
del titolo di
studio all'estero

i
a

Qui sopra,
Amedeo

Bianco (1),
presidente

Federazione
nazionale
ordini dei

medici
e Walter

Mazzucco (2),
presidente

giovani medici
(Sigm)
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